Diario di bordo

22.Giugno 1997 – La gazzetta di Reggio

OMBRE SUL PALCO 

Bimbi conquistati dalla pièce di Paolo Valli

Reggio Emilia. Per il ciclo “Le parole della differenza” è andato in scena “E così da sempre partirono gli uomini” presentato dalla compagnia reggiana “L’Asina sull’isola” di Paolo Valli e Katarina Janoskova. La compagnia ha presentato uno spettacolo fondato su di un linguaggio espressivo che intreccia armoniosamente il teatro d’ombra e quello di parola. 

6 febbraio 1998 – Il Mediterraneo

L’ETERNO MIGRARE DELL’UMANITA’ IN SCENA CON LE OMBRE

Palermo. Sarà in scena la compagnia L’Asina sull’Isola con lo spettacolo “Migranti”. Questo spettacolo adotta la tecnica delle ombre, che per questa compagnia è un mezzo espressivo importante.

Lo spettacolo tratta di un tema affascinante: le migrazione, gli spostamenti operati dall’umanità in diverse epoche e civiltà. Un tema antico ma sempre così drammaticamente attuale. Lo spettacolo è nuovo, risale infatti a qualche mese fa, e parlerà di milioni di uomini che da sempre partono e che sempre partiranno per cercare la loro  terra promessa.

6 febbraio 1998 – Oggi Siclia

DA SABATO OMBRE IN SCENA ALL’AGRICANTUS

Palermo. In scena la compagnia L’Asina sull’Isola con lo spettacolo “Migranti” Questo spettacolo adotta la tecnica delle ombre, che per questa compagnia è un mezzo espressivo importante.

(…) Migrare secondo quello che viene rappresentato nello spettacolo, fa parte di noi ed è un bisogno dell’uomo da non ostacolare, per poter sperare finalmente in un nuovo mondo senza frontiere.

9 giugno 1998 – La Gazzetta di Reggio

PAOLO VALLI E KATARINA  JANOSKOVA OSPITI AL FESTIVAL “COLPI DI SCENA” - OMBRE CHE RECITANO – Nasce a Montecchio il teatro per i ragazzi

Montecchio. Si è conclusa nei giorni scorsi a Bagnacavallo la terza edizione della vetrina “Colpi di scena” dedicata alle produzioni teatrali per ragazzi dell’Emilia Romagna. (…) Tra gli spettacoli più apprezzati dal pubblico “E così da sempre partirono gli uomini” dell’associazione teatrale “L’Asina sull’isola” di Montecchio, un’appassionante ricerca sul bisogno innato dell’umanità del viaggio, nell’affannosa ricerca di una terra promessa. Splendidi e coinvolgenti i giochi di  luce e ombre proiettati su un telo gigante dalla creatività di Paolo Vallli, già apprezzato dai piccoli spettatori reggiani nel corso della passata stagiona.

L’esperienza nasce da un connubio artistico con Katarina Janoskova che prosegue da  due anni e che a ben guardare ha già dato i suoi frutti. Insieme dal 1996, sia nel lavoro che nella vita, l’affiatata coppia comincia a sviluppare un gioco teatrale multimediale con un particolare linguaggio espressivo fondato sulle tecniche del magico teatro d’ombre. L’interessante sperimentazione entra a far parte anche in “E così da sempre partirono gli uomini” uno spettacolo che si avvale di svariate tecniche e dove l’ombra, per la sua natura effimera ed irripetibile è in grado di incontrare e suggestionare ogni tipo di pubblico.

13 giungo 2002 – La Nazione Siena

“OMBRE” IN SCENA

Staggia. Ancora appuntamenti per il Festival delle Ombre (…) uno spettacolodall’argomento più attuale e doloroso: “Diario di bordo” di e con Paolo Valli e Katarina Janoskova della compagnia L’Asina sull’isola sul viaggio disperato di un gruppo di clandestini in cerca di una terra ospitale.

19 aprile 2005 – Il Resto del Carlino

L’ASINA SULL’ISOLA LEGGE IL DIARIO DI BORDO DELLE FIGURE D’OMBRA

Ferrara. (…) Il testo, scritto da Alessandro Berti e consigliato per i ragazzi della scuola media inferiore, è il risultato di un’appassionante ricerca sul tema della emigrazione che la compagnia teatrale L’Asina sull’isola ha iniziato nel 1998 con lo spettacolo “E così da sempre partirono gli uomini”. Si trattava di uno studio fatto di scene d’ombre, che raccontavano il viaggio di alcuni emigranti indiani verso la terra promessa: l’Euorpa. L’anno successivo il materiale fu trasformato in una proposta dal taglio più apertamente narrativo: una giornata di drammatico viaggio in mare di trenta poveracci, emigrati indiani, prigionieri di vecchio scafista senza scrupoli….

“Il tema scottante dell’emigrazione lo trattiamo attraverso l’uso delle figure d’ombra” . 

19 aprile 2005 – La Nuova Ferrara

UN BASTIMENTO CARICO DI UOMINI E PENSIERI

Ferrara, Teatro Comunale.  “Diario di bordo, un bastimento carico di uomini” della compagnia teatrale L’Asina sull’isola.(…) i loro lavori si sono arricchiti di un linguaggio multimediale, ma privilegiano come scelta narrativa in particolare le tecniche del teatro d’ombre ed è infatti attraverso splendide scene d’ombra – realizzate su disegni di Massimo Pompili – che i due artisti mettono in scena il testo di Alessandro Berti basato su un fatto di cronaca accaduto nel 1996, il drammatico viaggio di trenta emigranti indiani partiti dal loro paese alla ricerca di una vita migliore. (…)

“Il tema bruciante e delicato della emigrazione, viene affrontato dagli artisti con grazia discreta, cogliendo – come afferma l’autore dei testi - la sfida di proporre alle nuove generazioni un filtro espressivo ed artistico a temi così fondamentali per il nostro futuro di cittadini del mondo”
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Les contes s'invitent au festival
d'Idéklic de Moirans-en-Montagne

Du 10 au 13 juillet, les spectateurs pourront croiser des personnages

sortis tout droit de mondes imaginaires des mythes et des légendes
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